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«Organizziamoci per la 
guerriglia urbana». Stavolta 
non è uno slogan br. È l'ulti-
mo comunicato dei Nuclei 
armati rivoluzionari, l'orga
nizzazione dei killer neofa
scisti. Qualcuno avanza an
cora dubbi sulla sua autenti
cità. Può darsi che abbia ra
gione: comunque ) contro 
che questa «parola d'ordine» 
da il segno di un salto nel lin
guàggio e nelle logiche poli
tiche del terrorismo «nero» 
anni 'SO. Un salto che ormai 
è già compiuto da un pezzo: 
almeno tre anni. Lo stile «si
nistrese», e ^ideologia» stes
sa, sono il frutto dell'elabo-" 
razione di un gruppo ben de
finito della Nuova destra, 
quello più forte. Di chi si 
tratta? Ancora una volta di 
Ordine nuovo, mascherato 
dietro l'ennesima sigla «sa
tellite», quella dei NAR. 

Difficilmente riusciremo a 
sapere chi materialmente ha 
elaborato quest'ultimo docu
mento di minacce. Ma sicu
ramente possiamo ricono
scere gli ispiratori, ripercor
rendo le tappe di quel lungo 
filone partito da Ordine nuo
vo, passato attraverso l'espe
rienza del Movimento rivo
luzionario popolare, conclu
so per il momento nella na
scita : dei killer giustizieri 
chiamati NAR. 

Nel volantino trovato a 
Milano c'è scritto che «l'oli
garchia dei mercanti, dei po
liticanti, degli aguzzini in to
ga ed in divisa ha massacra
to Alessandro Àlibrandi». E 
continua annunciando che 
«11 tribunale del popolo di
chiara guerra allo stato pa
drone», «organizzare la lot
ta», - «sferrare • l'attacco per 
combattere il sistema impe
rialista», «articolare ovunque 
la battaglia». Per finire con 
un simbolo: un mitra con la 
saetta. 

Che significa questo? E co
me mai c'è tanta differenza 
con un altro volantino fir
mato ugualmente NAR (per 
rivendicare la morte dei poli
ziotti Straullu e di Roma) do
ve i killer scrivono invece 
«Non abbiamo né poteri da 
inseguire né masse da edu
care»? ,•-•-. 

Non è facile interpretare 
questi elementi senza indivi
duare ancora una volta i due 
tronconi fondamentali della 
nuova destra eversiva. Il pri
mo, quello rozzo e «movi
mentista» delle tradizionali 
organizzazioni fasciste, al 
quale hanno fatto riferimen
to sotto varie sigle tutti i 
•manovali» del terrorismo 
nero. Il secondo, più elitario, 
più pericoloso, nelle sue ma
nifestazioni clamorose dell'i
deologia «stragista», creato 
dal gruppo di Franco Freda. 

È quello direttamente fi
glio dei teorici fascisti fonda
tori di Ordine nuovo. In que
st'area «nera» avvengono do
po il *77 le modificazioni più 
clamorose. L'obiettivo finale 
è lo stesso, ma il linguaggio, i 
riferimenti ideologici muta
no radicalmente. Non più 
miti celtici e slogan di ardi
mento e virilità, non più cro
ci uncinate e fasci littori ma 
appelli alla rivoluzione popo
lare. sigle di «guerriglia». 

Nascono così organizza
zioni «culturali» come le -Co
munità organiche di popolo», 
giornali «di lotta» come «Co
struiamo l'azione» e gruppi 
armati clandestini come il 
Movimento rivoluzionario 
popolare. È un'impresa pa
rallela a quella della nascita 
di Terza Posizione come si
gla studentesca, •alternativa 
alla destra ed alla sinistra». 

Il nuovo cor^ dell'eversione nera /4 

E i capi 
terrore nero 

dissero: 
allearsi alle Br 
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Era il vecchio progetto di Freda «per abbattere 
il Sistema» - Nascono così te «Comunità organi 
che dì popolo»> «Costruiamc> l'azione» e il MRP 
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La nuova operazione «ca
muffamento» parte ufficiai» 
mente nel "79. Con una riu
nione ài cinema Hollywood i 
capi danno il via alla serie 
delle bombe firmate «MRP» e 
rivendicate ih nome della. 
«lotta popolare al sistema». 
Colpiscono Regina Coeli, 
campidoglio, Farnesina e 
Consiglio ; superiore della 
magistratura. Nel frattempo 
sul loro giornale «Costruia
mo l'azione» definiscono ad
dirittura i loro camerati e gli 
stessi NAR «giovanotti esal
tati dalle mascelle squadra
te», ne criticano i fallimenti, 
attaccano la destra storica 
per il «vecchiume» che espri
me ormai politicamente, ri
fiutano l'etichetta di fascisti. 

E un'operazione sottile, di 
mascheramento apparente 
«a sinistra». Un'operazione 
che fallisce forse solo per un 
caso fortuito, quando in casa 
di uno dei militanti di questa 
organizzazione un magistra
to di Rieti scopre documenti 
inequivocabili. All'inchiesta 
collaborerà anche il giudice 
Mario Amato* ucciso neil*80 
dai NAR, e Uniscono in car
cere, tra gli altri, due nomi 
diventati oggi famosi per 
stragi, delitti, attentati: Pao
lo Signorelli e Sergio Calore. 
< La tattica del camuffa

mento fallisce, ma quell'area 
•ideologica» è ancora oggi at
tivissima, e l suoi teorici 
spuntano anche dietro il te
sto di quel volantino dei 

NAR trovato l'altro giorno. 
Nel *79, dietro la tattica, c'è 
però un disegno dichiarato: 
la richiesta di un patto di 
non belligeranza con i «colle
ghi» del terrorismo rosso. So
no le vecchie teorie di Freda 
sull'unione tra gli eserciti 
per schiacciare da due fronti. 
U-SistemswNessunó degli «1* 
deologhi» fascisti è tanto In
genuo da pensare ad alleali-
se. Ma di fatto, a livello di 
«multanti», ai guarda all'Au
tonomia del "77 come ad un 
possibile interlocutore. 
• E su questo disegno viene 

gettata una vernice cultura
le nuova, prendendo come 
modello sociale la «rivoluzio
ne totale» iraniana e come 
modello teorico gli scritti del 
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filosofo Tolklen sulle cosid
dette «comunità organiche». 
A sostenere questo progetto 
«culturale» non lavorano so
lo i gruppi eversivi. Ansi. L'e-
laborazlohe I teorica • parte 
proprio da una corrente mis
sina, quella di Hauti, chia
mata «Linea Futura», nata 
sulla spinta delle critiche al
la politica del «doppiopetto». 
; Intere sezioni missine vo
gliono partecipare a questo 
progetto «alternativo», men
tre clandestinamente 1 «dis
sidenti» stanno già organiz
zando un partito armato. È 
la storia personale di un ra
gazzino di nome Franco An
gelini a spiegare molte cose. 
Uscito dalla sezione Por-
tuense del MSI per entrare 
nella corrente del duri di Li
nea Futura, finisce a rapina
re armerie. E viene ucciso 
proprio in una di queste Im
prese . < • , 

Per commemorarlo, i suoi 
camerati firmano molti at
tentati a nome dei «Nuclei 
Franco Anselmi». Ma ben 
presto la sigla cambia in 
quella definitiva: «Nuclei ar
mati rivoluzionari», usata 
ora da uno, ora dall'altro 
gruppetto fascista per «ven
dette», attentati clamorosi, o 
per togliere di mezzo perso
nàggi scomodi. '- -:'. ^ ; ì 

Delle vàrie organizzazioni 
dalle quali sono usciti i killer 
dei NAR abbiamo già parla
to nelle precedenti puntate. 
C'è dentro di tutto, dagli ex 
esponenti del Fuan (missino) 
ai ragazzini di Terza Posizio
ne. C'è da domandarsi però 
perché mancano oggi tra i ri
cercati i rappresentanti di 
quei gruppi chiamati MRP, ò 
•Comunità organiche di po
polo», nonostante nei lin
guaggio di alcuni volantini 
dèi NAR figuri proprio quel
lo stile «sinistrese» che carat
terizzò. queste organizzazio
ni, come in quest'ultimo di
stribuito per commemorare 
Alibrandl. <-v. 

Sta qui il segno della diffi
coltà a comprendere ancóra 
oggi la conformazione di 
questi gruppi. Ed a capire co
me possono agire indistur
bati e protetti una quindici
na di killer pronti ,,s\ tutto, 
Forse, proprio, nell'opera di 
camuffamento, nella costei-' 
lezione intricatissima di si
gle, là nuova destra è riusci
ta nell'intento di nascondere 
la sua vera struttura del ter
rore. : . • '<• -'/-v.;V; 

(continua) T
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NELLE FOTO: in atto, 1 profes
sor Pàolo Signore*. Sotto, la 
bomba a Rosina Coirti dal '79 

È stato giusto, anzi doveroso, allontanare dai : 
Fori i veleni dello smog e le vibrazioni del tratti- • 
co. Ma che senso avrebbe, adesso, isolarli anche, 
dalla gente, metterli 'in vetrina» per essere 
guardati da lontano, oppure per èssere visitati 
soltanto dai turisti? Non avrebbe nessun senso, .• 
appunto, e allora bisogna trovare il modo di ri
metterli -dentro» la città. Come? Una proposta 
è stata preparata dal sovrintendente ai tnónu- '• 
menti Adriano La Regina e già inviata al mini
sten per i Beni culturali. E una proposta di 
facilissima attuazione. Una volta arrivato il. 
consenso, potrebbe essere attuata anche subito. . 

Di che cosa si trattai Semplice: di aprire i Fori ' 
al pubblico gratuitamente. Resterebbe la sorve
glianza, la stessa di adesso, ma solo per impedi
re manomissioni o atti vandalici, non per far 
pagare il biglietto. Questo, per esempio, signifi
cherebbe che chi deve andare da una parte all' 

altra del Campidoglio — a piedi naturalmente 
— invece di fare un giro lunghissimo, potrebbe 
benissimo fare una passeggiata tra i monumen- ; 
ti. Insomma, i Fon diventerebbero una nuova 
isola pedonale, non.un museo -morto», ma un 
quartiere incantato e fruibile dentro la città. Un ', 
ingresso — ha precisato La Regina — potrebbe 
essere aperto in piazza della Conciliazione. Co- •• 
sì, passando sotto il Clivo Capitolino, si potrebbe 
arrivare rapidamente a via Cavour, magari dopo 
essere passati sotto l'arco di Settimio Severo. . 

E di nottel Ci sarebbe ancora la vigilanza? Di 
notte no, ma i cancelli dei Foriverrebbero chiusi. 

Ci sembra proprio chela proposta di La Regi
na vada nella direzione, giusta. Ora, si tratta di 
aspettare la risposta—si spera rapida e positi
va — del ministero. .-'.'. .;. . ...;.:. 

NELLA FOTO: una veduta dei Fori V '. 

Ancora senza nome 

I corpi 
carbo
nizzati: 

un uomo e 
una donna 
Sono di un uomo e una donna i 
resti carbonizzati trovati l'al
tra sera in un'auto all'undice
simo chilometro della Nomen-
taria; in un campo. Lui era 
molto alto, circa un metro e 85, 
tra i quaranta e i cinquantan
ni. Lei più giovane, forse una 
trentina d'anni, minuta. 

Questi i primi risultati dell' 
autopsia eseguita ieri mattina 
all'Istituto di medicina legale 
dell'Università dal professor 
Durante. Dalle analisi i medici 

' hanno potuto ricavare anche 
qualche altro elemento: l'uò-

] mo soffriva di una forma di 
artrosi e aveva dei denti d'oro. 

: La donna invece aveva gli in
cisivi accavallati. Un partico
lare che forse potrà essere uti
le alle indagini. Grazie a que
sti indizi i carabinieri sperano 
di poter risalire alla loro iden-

; tita, anche se costituiscono so
lo, una debole traccia. Sembra 
che le : due vittime fossero già 

. morte quando sono state por-
\ tate nei campo e bruciate, ma 
, non sono stati trovati proietti-
: li. I carabinieri della compa
gnia di Monte Sacro e del re
parto operativo, da ieri matti-

r na all'alba hanno iniziato una 
vasta battuta nella zona dove 
è stata trovata l'auto, S. Cesa
rina. 

- Incontro con il sindaco, 
alla Magliana, nei locali del
la sezione del PCI. L'incon
tro, era sul quartiere, sui 
suoi problemi: un assettò ur
banistico che ha sofferto di 
violente . speculazioni, < un 
quartiere dove solo da poco 

si è riusciti ad organizzare •' ; 
un centro anziani ed altre " 
attività sociali, perché la 
gente si incontri, discùta,. ; 
stia insieme. E pòi la disoc- • 
cupazibrie, specialmente i-
quella giovanile, la droga, là"" l 
casa. ?• L- - •!•' •'/,-• '•'-•• -^±k i 
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Ò La casa è fl problema più 
grosso.'Il sindaco Vetere ha 
cercato di dare una risposta, 
una risposta non facile. «B* 
mergénsa per la casa — ha 
detto il sindaco — è diventa
ta mia parola che ci insegue 
è ci incalza, mentre ci sono 

in città migliaia e migliaia : 
di appartamenti sfitti, quelli 
delle immobiliari, quelli che 
servono alla speculazione». 
Ma non è l'occupazione de- -
gli appartamenti, ha ag
giunto il sindaco, la risposta ' 
a questa vergogna. Perché 
se passa la linea di farsi giu
stizia da sé« passa soprattut
to per i padroni. 
. : C'erano li, di fronte a lui,. 
a fare eco a queste parole, 
un gruppo di assegnatari • 
delle case IACP. Chiedevano \ 
di essere protetti, da altri co- ': 
me loro che stanno in mezzo : 
ad una strada, perché que- ; 
ste case non gli vengano tol
te. E Vetere ha ribadito allo
ra che il problema è di tutti, 
che è una lotta per tutti. La 
. controparte è il governo, che 
deve mettere il. comune in 
condizioni di soddisfare l'e
sigènza di case detta citta. 
Tra gli altri che calorosa
mente lo salutavano, c'era 
un gruppo di bambini della 

. polisportiva. Gli hanno 
chiesto attrezzature sportive 
per il quartiere. E il sindaco 
ha risposto anche a loro. Un 
nuovo impegno da rispetta- ' 

"re. 

' NELLA FOTO: l'incontro con 
. Vetere alla Magliana * 

Il Comune ha un pianò per potenziare i servizi di Nettezza Urbana 

Sì, Roma è ancora 
Non sarà sempre 

i i 

Manca personale: i 
4.000 sulla carta 
in retata duemila 

Più cassonetti e 40 
centri di raccolta 

l»e«viB • 
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na è di 
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colta • di smaf-

'e 
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«temerità prò» 

- I progetti sono ambiziosi, 
ma necessari. Le condizioni i-
gieniche della città (anche se 
passi da gigante sonò stati fatti 
negli ultimi anni) sono quelle 
che sono : le strade è i marcia
piedi spesso sono sporchi, ogni 
tanto in qualche prato si'am
massano detriti e rifiuti di o-
gni genere. E ora siamo in pe
riodo natalizio:'fra carte, fo
glietti pubblicitari e i tradizio
nali festeggiamenti di fine an
no, la situazione potrà solo 
peggiorare. " :• 

Che fare? L'ha spiegato, ieri 
in una conferenza stampa» ì\ 
assessore capitolino; alla Net-
Cessa Urbana, Luigi Celestre 
Angrisani. Ha illustrato le mi
sure urgenti, che si adotteran
no fin dai prossimi giorni, ma 
anche quelle di «più ampio re
spirò», come le ha definite, che 
consentiranno di trasformare 
il volto della citta. Vediamo 
che cosa prevede in dettaglio, 
il piano del Comune. 
Personale V.'. 
- La Nettezza Urbana ha al 
proprio servizio 4379 «operato
ri ecologici». Sulla carta. In 
realtà, da questi 4379 occorre 
toglierne ogni giorno un buon 
25 per cento: sono i lavoratori 
assenti per malattie, per per
messi, ferie ecc. ecc.. La me
dia, se confrontata con altri 
enti pubblici, non è poi così al
ta. Bisogna calcolare, però, 
che da quei 4379 «operatori» va 
tolto un altro 25 per cento: si 
tratta di quei dipendenti che. 
ammalatisi durante il servizio, 
non possono svolgere mansio
ni «su strada» (non possono in
somma pulire concretamente 
la città) e sono stati perciò de
stinati a «servizi meno gravo
si*. Così, a conti fatti, l'organi
co reale della Nettezza Urbana 

arriva a essere appena di 2189., 
dipendenti Un po' pochi. A 
questo si cercherà di ovviare 
con le prossime assunzioni A 
febbraio si svolgerà finalmen
te la prova d'esame per l'as
sunzione di 321 nuovi operato
ri (come si ricorderà il concor
so fu bloccato, a dicembre, per • 
le dimissioni di un consigliere : 
democristiano che contestava 
i rigorosi sistemi di selezióne). 

Ancora sul personale. Oggi * 
negli stabilimenti lavorano 
1441 dipendenti (di cui 1105 
autisti e 336 operai specializza
ti per la riparazione delle vet
ture). Anche qui, sono altissi
me le percentuali di assentei
smo e in servizio effettiva
mente ci sono solo 1078 dipen
denti. Mancano 226 autisti e 
137 operai qualificati. «Voglio 
solo ricordare — ha detto l'as
sessore — che l'organico reale 
é identico a quello che il Co
mune aveva nel '59, quando le 
esigenze di pulizia erano ben 
altre». L'assessorato ha calco
lato che per un buon servizio 
occorrono almeno 5.443 di
pendenti. E - per arrivare a 
questa «cifra ottimale» sì lavo
rerà nei prossimi anni. ' —; -' 
La rneccanizsazione V' 

La conferenza stampa di ie
ri è servita a fare il punto sullo 
stato di meccanizzazione del 
servizio (l'introduzione dei 
«cassonetti»).'- Purtroppo, in 
questo campo si è ancora in
dietro. In tutto ne sono stati 
installati in citta 15 mila, più o 
meno la meta di quanti ne era
no previsti. Si tratta quindi di 
recuperare il tempo perduto: 
entro gennaio dell*82 ne sa
ranno sistemati altri 2500. e da 
febbraio in pei ne vsfiatino 

piazzati duemila al mese.1 A lu
glio tutto il lavoro sarà com
pletato. "•" ? ••••••'; 
r- Un paragrafo a parte meri
tano le zone «Aia», come le ' 
chiamano i tecnici Si tratta, in 
due parole, di quelle àree, di
slocate un po' ovunque per la 
città, : che serviranno, come 
centro di raccolta dei rifiuti 
Da qui poi, l'immondizia sarà 
trasportata allo smaltimento. ' 
ti piano del Comune" prevede
va l'installazione di 40 di que
sti centri Per ora sono in fun- _ 
zioné solo quattro zone «Aia», ; 
ma altre sei saranno allestite 
nei prossimi mesi II Comune, 
proprio in queste aree «Aia», 
installerà degli enornù cassoni 
(da cinquemila litri) dove la 
gente potrà'andare a portare i 
rifiuti «impropri»: materassi, 
mòbili vecchi, ecc.'. •'••- •'-'•'• 

Un'altra idea è quella della 
•centrale operativa» della Net
tezza Urbana. L'amministra-. 
zióne allestirà un' cèntro di 
coordinamento, in funzione' 
tutto il giorno, a cui il famiglie'. 
potranno rivolgersi in ogni. 
momento. Dàlia centrale par» • 
tiranno gli ordini per i venti 
camion (uno per circoscrizio
ne) della N.U., die saranno m' 
funzione per tutta la giornata. 
In più — ed è una novità per 
tutti.i Comuni — a Roma sui ' 
camion verranno piazzati de
gli apparecchi che continua
mente saranno in grado di for
nire a un apposito ufficio (do
ve sarà sistemato un compu
ter) i dati sugli spostamenti, 
sulle operazioni Così, si potrà 

adeguare l'organìimiiSM del 
servii». ". 
Le campagne provttosionali . 

La prima campagna prorao-
riénale del Campidoglio . è 

quella che, d'intesa con l'Asso-
vetro, partirà a giórni U Co
mune allestirà per la città 150 
contenitori dove la gente po
trà andare a scaricare i rifiuti 
in vetro. Da qui, le bottiglie, le -
finestre rotte andranno diret
tamente in alcune fabbriche ' 
specializzate al -- riciclaggio. 
Ancora, il Comune d'intesa ; 
con il Provveditorato "agli stu
di, ha in mente tantissime ini- . 
ziative nelle scuole (vere e 
proprie lezioni con gli «opera- '_ 
tori ecologici») per educare : 
bambini e ragazzi al rispetto . 
dell'ambiente. 
Contralto dell'utenza 
- •' L'assessorato sta predispo
nendo, inoltre, un'anagrafe , 
degli utenti Un po' per cono- \ 
scere le reali esigenze della 
città e un po' per combattere . 
l'evasione: a Roma sono alme- . 
no 350 mila le famiglie che 
non pagano le tasse sulla N.U. 
B danno per il Comune si ag- ' 
gira sui 10 miliardi Infine, 1' : 
ammintttrazìone ha intenzio- : 
t»«o£ far pagsrei danni a tutti ' 
quegli enti oquei privati che -
non ottemperano ai lóro dove- ' 
ri e che lasciano sporche le -; 
proprie proprietà. Un esem-
pìe? La stazione Termini Se le 
Ferrovie non provvederanno, : 
ci penserà il Comune che poi : 

manderà il conto a casa de egli 
interessati. 

Tante iniziative, ma baste- ' 
ranno? «No — ha risposto l'as- .-
sessore Celestre—certamente 
non basteranno se non riusci- '• 
remo a coinvolgere la città*. -
Si, Roma non sarà mai pulita •-
se la gente continuerà solo a 
protestare, e non farà anche 
lei la sua perle. Una parte de
cisiva. 

mercato 
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79 L 2.800.000 • CITROEN GS pallas aroanto 80 L. 9880,000 
78 L. 4.888.IHW • CITROEN CX super rosso 75 L 3.400.000 
78 L.3.90OO00 • OCLTAI.SazaurrO ) 80 L 7.500.000 
78 L. 4.400.000 • MOfll20NGL$ verde mei 79 L. 4.900.000 
80 L. 8 900 000 • BETA 1.9 marrone 78 L 5 400 000 
78 L.9.908.000^a9VFlESTA900 77 L 2.800.000 
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